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Newsletter relativa al monitoraggio e all’approfondimento di bandi ed opportunità di finanziamento a 

livello UE, nazionale e locale focalizzati sulle tematiche del sociale ed ambientale  
Ediz. n. XXVII, Ottobre 2017 

 
 
Ventisettesimo numero della newsletter su finanziamenti e opportunità, eventi ed iniziative a livello 
locale, nazionale ed EU di potenziale interesse delle organizzazioni di volontariato. In questa edizione 
evidenziamo alcuni bandi ed opportunità a livello europeo e nazionale.  
Siamo a Vostra disposizione per eventuali informazioni e chiarimenti. 
 

 

********* 
 

FINANZIAMENTI COMUNITARI 

 
 

 
 

Bando DCI II – Beni pubblici e sfide globali: promozione della parità di 
genere nei Paesi in via di sviluppo 

 
 
  

Nota introduttiva 
Fonte: Commissione Europea, sito web Europa 
EuropeAid/154792/DH/ACT/Multi del 17/8/2017. Bando sul tema della parità di 
genere nei Paesi in via di sviluppo, per la prevenzione della violenza a sfondo 
sessuale contro le donne e le ragazze. 
 
 
 

 
Attività / azioni finanziabili  
L’obiettivo del bando è quello di rafforzare la capacità tecnica e finanziaria 
delle organizzazioni della società civile (OSC) locali al fine di sostenere i diritti 
delle donne e delle ragazze che vivono nei Paesi in via di sviluppo con un'alta 
prevalenza di violenza contro le donne e paesi in crisi (elenco dei paesi 
reperibile negli allegati N e O del bando). Le azioni devono riguardare le 
seguenti priorità: 
 

http://www.csvsardegna@tiscali.it
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1. Prevenire  la violenza contro le donne e le ragazze: a tal fine vengono finanziati progetti che hanno 
come obiettivo quello di  mettere in atto azioni per eliminare le forme di violenza sessuale o di 
genere (SGBV) attraverso vari approcci che rendano le donne e le ragazze capaci di porre fine, 
evitare e sfuggire alla violenza e/o alle situazioni violente; 
2. Aumentare l'accesso alla sanità e ai diritti sulla sessualità per i giovani, le donne e gli uomini: 
attività come l'educazione sessuale, la pianificazione familiare e le moderne forme di 
contraccezione, le cure e i servizi rilevanti non discriminatori, adeguati all'età e completi, come 
disposti dalla legislazione nazionale. 
Almeno il 65% dell’importo complessivo della sovvenzione deve essere assegnato a terze parti che 
operano a livello locale nel Paese/nei Paesi in cui si realizza il progetto per l'attuazione delle attività. 

 
 
Beneficiari 
Possono sottoporre una candidatura le persone giuridiche senza fini di lucro 
che rientrano nella categoria di OSC, comprese ONG non profit e fondazioni 
politiche indipendenti, organizzazioni locali e agenzie, istituzioni e 
organizzazioni no profit del settore privato, e loro reti a livello nazionale, 
regionale e internazionale, stabiliti nell’UE o in uno dei Paesi in via di sviluppo 
elencati nell’allegato N. 
 
 
Budget  
Le risorse UE messe a disposizione per il bando ammontano a totali 32 milioni di 
€. Il contributo comunitario può coprire non meno del 50% e non più del 90% 
delle spese ammissibili per un massimo di 6.000.000 di € e non saranno presi in 
considerazione progetti che richiedano un contributo inferiore a 5.000.000 di €. 
In via eccezionale, il finanziamento può coprire l’intero costo del progetto (nel 
rispetto dei massimali previsti) se si ritiene la realizzazione del  

progetto sia imprescindibile (il consorzio proponente dovrà motivare chiaramente le ragioni di tale 
richiesta e la Commissione potrà concederlo se accetterà le motivazioni presentate). 

 
 
Deadline e modalità per la presentazione delle domande 
La scadenza per la presentazione delle domande è fissata al 25 ottobre p.v.. I 
progetti devono svolgersi in almeno uno dei Paesi contenuti nell’allegato N e 
devono  essere presentati da un partenariato di almeno due soggetti (un 
applicant e un co-applicant): almeno uno dei membri del partenariato deve 
rispondere alla definizione di “organizzazione locale” ovvero organizzazione  

con sede sociale nel Paese extra-UE nel quale si realizzerà il progetto istituita da uno strumento 
disciplinato dalla legislazione nazionale del paese interessato. Un soggetto può partecipare come 
applicant a un solo progetto su questo bando, ma può essere co-applicant in altri progetti; per il co-
applicant non sono stabiliti limiti al numero dei progetti ai quali può partecipare. I progetti devono 
essere scritti in inglese o francese e avere una durata compresa fra 36 e 60 mesi. Sia il proponente sia 
i partner devono essere registrati nel sistema PADOR: il proponente deve esserlo già al momento 
della presentazione del concept note, mentre i partner è sufficiente che lo siano al momento della 
presentazione della proposta completa del progetto. La presentazione dei concept note deve essere 
fatta esclusivamente attraverso il sistema PROSPECT. 

 
 
Link e contatti 
Il bando integrale così come tutte le informazioni relative alla presentazione 
delle domande di finanziamento sono consultabili al seguente link. Per ulteriori 
informazioni è inoltre possibile inviare una mail all’indirizzo EuropeAid-
154792@ec.europa.eu. 

http://www.csvsardegna@tiscali.it
http://ec.europa.eu/europeaid/work/onlineservices/pador/index_en.htm
https://webgate.ec.europa.eu/europeaid/online-services/index.cfm?ADSSChck=1504077845920&do=publi.detPUB&searchtype=AS&aoet=36538%2C36539&ccnt=7573876&debpub=&orderby=pub&orderbyad=Desc&nbPubliList=15&page=1&aoref=154792
mailto:EuropeAid-154792@ec.europa.eu
mailto:EuropeAid-154792@ec.europa.eu
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Bando REC-RRAC-RACI-AG-2017: progetti volti a prevenire e combattere il 
razzismo, la xenofobia e altre forme di intolleranza 

 
 
 
Nota introduttiva 
Commissione Europea -  Portale dei partecipanti del 30/3/2017. Oggetto: Bando 
nell’ambito del programma “Diritti, uguaglianza e cittadinanza”: sostegno a 
progetti volti a prevenire e combattere il razzismo, la xenofobia e altre forme 
di intolleranza.  
 

 
Attività / azioni finanziabili  
Progetti nazionali e transnazionali focalizzati sulle seguenti priorità: 
- prevenire e combattere l’antisemitismo; 
- prevenire e combattere l’intolleranza e l’odio verso i musulmani; 
- prevenire e combattere la xenofobia e l’odio verso i migranti; 
- prevenire e combattere altre forme di intolleranza (omofobia, transofobia, 
disprezzo verso i nomadi, verso i disabili etc.). 

Attività finanziabili 
- Apprendimento reciproco e scambio di buone pratiche tra Stati membri, al fine di migliorare la loro 
capacità e assistere le autorità nazionali e i professionisti  nel trasferire e adattare strumenti, misure e 
politiche efficaci per affrontare il razzismo, la xenofobia e altre forme di intolleranza; 
- Sviluppo di strumenti e pratiche per migliorare la risposta a questi fenomeni, incluso l’uso del diritto 
penale. Questa azione può consistere, ad esempio, nello sviluppo di protocolli, toolkit, sistemi e 
programmi informatici, materiale didattico, corsi di formazione e piani d'azione destinati a supportare 
il lavoro delle autorità competenti nel campo dell'applicazione della legge e della giustizia penale, e 
anche in altri settori come istruzione e cultura, non discriminazione, sport, salute, inclusione sociale e 
integrazione. Il coinvolgimento delle autorità nazionali di riferimento sarà considerato valore 
aggiunto; 
- Sostegno alle vittime dei crimini legati all’odio, affrontando anche la questione della sufficiente 
mancanza di denuncia di questi fenomeni. Sono di particolare interesse i progetti che contribuiscono 
all'attuazione efficace delle disposizioni della Direttiva UE 2012/29 / UE, nonché i progetti volti ad 
aumentare le denunce alle autorità competenti, così come i progetti mirati a migliorare/rafforzare la 
fiducia e la cooperazione tra le autorità nazionali (quali polizia, PM, autorità sanitarie e personale 
educativo ) e i gruppi o le comunità interessate, anche attraverso la creazione di accordi o partenariati 
formali o informali; 
- Realizzazione di una cooperazione rafforzata tra attori chiave (autorità nazionali e/o locali, 
organizzazioni della società civile e comunità mirate) attraverso la creazione o lo sviluppo di 
partenariati multi-attori e multisettoriali impegnati a migliorare la prevenzione e la lotta contro il 
razzismo, la xenofobia e altre forme di intolleranza; 
- Capacity building e attività di formazione soprattutto in materia di diritto penale (ma non limitate a 
questo ambito). I progetti dovrebbero focalizzarsi sulla programmazione  e attuazione di programmi 
di formazione o di capacity building  destinati ad autorità pubbliche e organismi di diverse aree di 
interesse (giustizia, applicazione della legge, istruzione e cultura, salute, sport, inclusione e 
integrazione sociale), così come ad attori non statali (professionisti legali, organizzazioni della società 
civile, leader di comunità); 
- Attività che favoriscono una migliore comprensione tra le comunità, anche attraverso attività 
interreligiose e interculturali. Ciò può includere, ad esempio, la creazione o lo sviluppo di reti e spazi di 
dialogo e scambio, campagne e attività di sensibilizzazione, progetti incentrati sull’empowerment 
delle comunità e dei leader di comunità, iniziative per i giovani, progetti volti a promuovere la 
coesione sociale e a stimolare un senso di appartenenza, anche attraverso le arti; 

http://www.csvsardegna@tiscali.it
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- Attività di diffusione e sensibilizzazione. Sono di particolare interesse progetti volti a promuovere un 
dibattito pubblico consapevole sugli aspetti legati al razzismo, alla xenofobia e ad altre forme di 
intolleranza, a costruire racconti positivi e a combattere stereotipi e pregiudizi, possibilmente sulla 
base di un approccio partecipativo; 
Benché siano ammissibili anche progetti nazionali, progetti che coinvolgono organizzazioni 
provenienti da più di un Paese (progetti transnazionali) sono considerati di particolare interesse. 

 
 
Beneficiari 
I beneficiari del bando sono rappresentati dalle organizzazioni pubbliche e 
private legalmente costituite in uno dei seguenti Paesi ammissibili: Stati UE, 
Islanda e Liechtenstein; il bando è aperto anche a organizzazioni internazionali. 
 
 

 
 

Budget  
Il programma dispone di un budget complessivo di  4.000.000 di €. Il contributo 
UE può coprire fino all’80% dei costi totali ammissibili del progetto. La 
sovvenzione richiesta non può essere inferiore a 75.000 €. 
 
 
 
Deadline e modalità per la presentazione delle domande 
La scadenza del bando è fissata al 07/11/2017, ore 17 (ora dell’Europa centrale). I 
progetti devono essere realizzati da una partnership costituita da almeno 2 organismi 
(l’applicant + 1 co-applicant). Se il progetto è transnazionale applicant e co-applicant 
devono provenire da 2 diversi Paesi ammissibili. Le organizzazioni a scopo di lucro 
possono presentare progetti unicamente in partnership con enti pubblici o 
organizzazioni private senza scopo di lucro. Le candidature devono essere presentate  

per via telematica, utilizzando l’apposito sistema - Electronic Submission System - accessibile dal Portale dei 
partecipanti (è necessaria la registrazione al Portale e l'acquisizione del PIC per tutti i soggetti coinvolti nel 
progetto). Tutte le informazioni e la documentazione relative al bando sono reperibili sul Portale dei 
partecipanti. 

  
 

Link e contatti 
Il bando integrale così come tutte le informazioni relative alla presentazione 
delle domande di finanziamento sono consultabili al seguente link.  
 

 
 
 

Bando REC-RDIS-DISC-AG-2017: progetti volti a promuovere il principio di 
non discriminazione e l’integrazione dei Rom 

 
 
 
 

Nota introduttiva 
Fonte: Commissione Europea, bando nell’ambito del programma “Diritti, 
uguaglianza e cittadinanza” per il sostegno a progetti volti a promuovere 
l’attuazione del principio di non discriminazione e l’integrazione dei Rom. 
L’obiettivo è di finanziare progetti transnazionali o nazionali che affrontino  

http://www.csvsardegna@tiscali.it
http://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/rec/topics/rec-rrac-raci-ag-2017.html
http://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/rec/topics/rec-rrac-raci-ag-2017.html
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almeno una delle fonti di discriminazione previste dall’art. 19 del TFUE: origine razziale o etnica, 
religione o convinzioni, disabilità, età o orientamento sessuale. In particolare, i progetti 
finanziabili dovrebbero collocarsi in una delleseguenti priorità: 

➢ combattere la discriminazione fondata sull’orientamento sessuale e promuovere i diritti delle 
persone LGBTI (Lesbiche, Gay, Bisessuali e Transgender); 

➢ promuovere la gestione ottimale della diversità nel settore pubblico e privato mediante 
l’individuazione delle buone pratiche esistenti, valutare e monitorare i benefici derivanti dalla 
gestione della diversità e azioni di sensibilizzazione su questo tema. Le attività possono essere 
collegate al lancio e all’attuazione delle “Diversity Charters” (inizitive volonotarie messe in atto a 
livello europeo con l’obiettivo di incoraggiare le aziende/società a mettere in atto azioni volte a 
favorire le integrazioni e la diversità); 

➢ combattere la discriminazione dei Rom attraverso attività mirate a sensibilizzare e combattere gli 
stereotipi negativi o dannosi su queste comunità, supportando in tal modo la loro integrazione 
nella società. Le attività riguarderanno anche l’individuazione e lo scambio di buone pratiche sulla 
lotta contro la discriminazione dei Rom e dei nomadi, in particolare nell’accesso all’istruzione e 
all’alloggio, e la promozione dell’empowerment dei Rom (giovani e donne) e del loro 
coinvolgimento attivo nel processo di integrazione dei Rom; 

➢ sensibilizzare in merito alla solidarietà intergenerazionale e alla non discriminazione basata 
sull’età (in particolare tra i giovani). 

 
 
Attività / azioni finanziabili  
Le attività finanziabili nell’ambito del bando riguardano: 
✓ raccolta di dati e sondaggi, monitoraggio dell’attuazione della normativa 

contro la discriminazione; 
✓ formazione dei professionisti  che lavorano in questo settore; 
✓ apprendimento reciproco, scambio di buone pratiche, cooperazione, 

inclusa l’individuazione di migliori prassi ad replicabili in  altri Paesi 
partecipanti; 

✓ attività di divulgazione e sensibilizzazione (anche a livello locale), quali seminari, conferenze, 
campagne o attività sui social media e sulla stampa. 

Si intende finanziare almeno un progetto per ciascuna delle priorità indicate. 
 
 

 
Beneficiari 
Tra i beneficiari del bando sono presenti le organizzazioni pubbliche e private 
legalmente costituite e aventi sede in uno dei seguenti Paesi ammissibili: Stati 
UE, Islanda, Liechtenstein. Il bando è aperto anche a organizzazioni 
internazionali. 
 
 
 
 
Budget  
Il budget complessivo a disposizione del bando ammonta a totali 3,5 milioni di €. 
Il contributo UE può coprire fino all’80% dei costi totali ammissibili del progetto. 
La sovvenzione richiesta deve essere compresa tra 75.000 e 500.000 €. 
 
 
 
 
 
 
 

http://www.csvsardegna@tiscali.it
https://it.wikipedia.org/wiki/Lesbismo
https://it.wikipedia.org/wiki/Gay
https://it.wikipedia.org/wiki/Bisessualit%C3%A0
https://it.wikipedia.org/wiki/Transgender
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Deadline e modalità per la presentazione delle domande 
La scadenza per la presentazione delle domande è fissata al 9 novembre p.v., 
ore 17 (ora dell’Europa centrale). I progetti transnazionali devono essere 
realizzati da una partnership costituita da almeno 2 organizzazioni stabilite in 2 
diversi Paesi ammissibili. Le organizzazioni a scopo di lucro possono 
presentare progetti unicamente in partnership con enti pubblici o 
organizzazioni private senza scopo di lucro. Le candidature devono essere 
presentate per via telematica, utilizzando l’apposito sistema “Electronic 
Submission System” accessibile dal Portale dei partecipanti. 

 
 
 

Link e contatti 
Il bando integrale così come tutte le informazioni relative alla presentazione 
delle domande di finanziamento sono consultabili al seguente link.  
 
 
 
 

 
Programma ENI CBC MED 201 2020 – Aperto il primo bando per 

progetti standard 

 
 
 
Nota introduttiva 
Fonte: Sito web del Programma ENI CBC Med 2014 - 2020. 
Pubblicato il 1° bando per progetti standard ENI CBC MED, il programma di 
cooperazione transfrontaliera per le regioni che si affacciano sul 
Mediterraneo, sia a livello europeo che dei Paesi del sud del mediterraneo nel 
quadro di ENI. Lo strumento di finanziamento è  finalizzato a promuovere uno  

sviluppo economico, sociale e territoriale giusto, equo e sostenibile, favorevole all’integrazione 
transfrontaliera e che valorizzi i territori e i valori dei paesi partecipanti. Le aree eleggibili nell’ambito 
del Programma sono rappresentate dalle regioni che si affacciano sul Mediterraneo dei seguenti 
Stati: Algeria, Cipro, Egitto, Francia Grecia, Israele, Giordania, Libano, Libia, Malta, Marocco, 
Palestina, Portogallo, Spagna, Siria, Tunisia, Turchia, Gran Bretagna (Gibilterra). Per l’Italia sono 
ammissibili Basilicata, Calabria, Campania, Lazio, Liguria, Puglia, Sardegna, Sicilia e Toscana.  
 
 

Attività / azioni finanziabili  
Il bando finanzierà progetti standard relativi alle 11 priorità del Programma 
come segue: 
A.1. Imprese e sviluppo delle PMI 
A.1.1. Supporto alle start-up innovative e alle imprese di recente costituzione; 
A.1.2. Rafforzamento e supporto delle reti, dei distretti, dei consorzi e delle  

catene di valore; 
A.1.3. Promozione di azioni e iniziative in materia di turismo sostenibile. 
  
A.2. Sostegno all’istruzione, alla ricerca, allo sviluppo tecnologico e all’innovazione 
A.2.1. Supporto al trasferimento tecnologico e alla commercializzazione dei risultati della ricerca; 
A.2.2. Supporto alle PMI nell’accesso alla ricerca e all’innovazione, anche attraverso i cluster. 

  

http://www.csvsardegna@tiscali.it
https://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/rec/topics/rec-rdis-disc-ag-2017.html
https://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/rec/topics/rec-rdis-disc-ag-2017.html
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A.3. Promozione dell’inclusione sociale e lotta contro la povertà 
A.3.1. Fornire ai giovani, in particolare appartenenti alle categorie “NEETS” e alla donne, delle 
competenze utili alla loro partecipazione al mercato del lavoro; 
A.3.2. Supporto agli attori economici attivi nel campo del sociale e della solidarietà. 
 
B.4. Protezione ambientale, adattamento e mitigazione del cambiamento climatico 
B.4.1. Supporto a soluzioni tecnologiche e innovative per incrementare l’efficienza idrica e sostenere 
l’uso di risorse idriche non convenzionali; 
B.4.2. Riduzione della generazione di rifiuti urbani e promozione della raccolta differenziata e 
dell’utilizzo ottimale dei rifiuti organici; 
B.4.3. Supporto alla riabilitazione energetica innovativa ed efficiente, appropriata per tipologia di 
edificio e per zona climatica, con focus sugli edifici pubblici; 
B.4.4. Misure per incorporare l’approccio di gestione basato sugli ecosistemi nella gestione integrata 
delle zone costiere (ICZM), all’interno della pianificazione dello sviluppo locale. 
I progetti standard devono essere intesi come progetti a carattere dimostrativo che includono azioni 
pilota e di verifica che contribuiscono alla realizzazione del Programma. Ogni progetto deve 
riguardare una sola priorità e deve essere innovativo per il territorio considerato; deve inoltre 
assicurare un ampio coinvolgimento degli stakeholder e dei principali attori chiave. 
 
 

Beneficiari 
Tra i beneficiari del bando sono presenti anche le organizzazioni non profit. Una 
proposta progettuale deve essere presentata da un partenariato che coinvolga 
almeno 3 Stati ammissibili, dei quali almeno un Paese partner del Mediterraneo 
(MPC) e almeno un Paese UE. Il partenariato non può comprendere più di 3 
partner di uno stesso Stato e non può prevedere in totale più di 7 partecipanti. 

 
 
 

Budget  
Il budget complessivo a disposizione del bando ammonta a totali 84.668.413,86 
di €, che saranno così ripartiti per priorità: circa 6,773 milioni per ciascuna delle 
priorità relative all’obiettivo tematico A1; circa 7,620 milioni per ciascuna delle 
priorità relative agli obiettivi tematici A2 e A3; circa 8,466 milioni per ciascuna 
delle priorità relative all’obiettivo tematico B4. Il contribuito per progetto può  

coprire fino al 90% dei costi ammissibili, per un massimo di 3.000.000 di €; non saranno presi in 
considerazione progetti che richiedano un contributo inferiore a 1.000.000 di €. Il valore massimo di una 
proposta progettuale sarà di 3,5 milioni di €. L’allocazione delle risorse per progetto deve essere 
equilibrata fra le due sponde del Mediterraneo (almeno il 50% del budget deve essere allocato per 
attività da svolgersi sul territorio dei Paesi del sud, ovvero gli MPC). 

 
 
 
Deadline e modalità per la presentazione delle domande 
La scadenza del bando è fissata al 9 novembre 2017 Un progetto deve avere 
una durata prevista di 24 o 36 mesi. Le proposte progettuali vanno presentate 
in formato elettronico, seguendo le indicazioni della pagina dedicata. 
 
 
 

  
  

http://www.csvsardegna@tiscali.it
http://www.enpicbcmed.eu/enicbcmed-2014-2020/first-call-for-standard-projects-1
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Link e contatti 
Il bando integrale così come tutte le informazioni relative alla presentazione 
delle domande di finanziamento sono consultabili al seguente link.  
 
 

 

Bando per prevenire e combattere la violenza di genere e la violenza 
contro i bambini 

 
 

 
Nota introduttiva 
 Ente erogatore: Commissione Europea – DG Giustizia. 
 
 
 
 
Attività / azioni finanziabili 
I progetti finanziabili nell’ambito del bando dovranno riguardare: 
1. Prevenzione della violenza di genere (GBV); 
2. Protezione e sostegno alle donne e ai bambini vittime della violenza, anche 
trattando temi quali la mancata denuncia e promuovendo azioni di 
cooperazione tra i professionisti competenti; 

3. Coordinamento e miglioramento dei servizi di supporto per la violenza sessuale e di genere; 
4. Trattamento dei maltrattanti; 
5. Quadro di coordinamento nazionale o piani d'azione sulla violenza contro i bambini. 

 
 
Beneficiari:   
Al bando possono partecipare anche le organizzazioni non profit. I progetti 
devono essere realizzati da una partnership costituita da almeno 2 organismi  
(l’applicant o proponente + 1 co-applicant o partner). 
 

 

 

Budget  
Il budget complessivo a disposizione nell’ambito del presente invito è pari a  
12.706.000 di €. Il contributo UE può coprire fino all’80% dei costi totali 
ammissibili del progetto e non può essere inferiore a 75.000 €. 
 
 
 
 
 
 
Deadline e modalità per la presentazione delle domande 
La scadenza per la presentazione dei progetti è fissata al 14 novembre p.v.. 
 
 

  

http://www.csvsardegna@tiscali.it
http://www.enpicbcmed.eu/communication/first-call-proposals-launched-%E2%82%AC846-million-financing-cross-border-cooperation-projects
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Link e contatti: 
L’Avviso integrale così come tute le informazioni relative al bando sono 
reperibili al seguente link. E’ inoltre possibile richiedere informazioni all’indirizzo 
mail EC-REC-CALLS@ec.europa.eu. 

 
********* 

 
FINANZIAMENTI NAZIONALI 

 
 
 
 

 

Bando Progetti di Servizio civile universale 2018  
 
 
 
 

Nota introduttiva 
Fonte: Presidenza Consiglio Ministri - Dipartimento della gioventù e del 
servizio civile nazionale. 
 
 
 
Attività / azioni finanziabili  
Il bando, analogo nei contenuti a quello per la presentazione di progetti da 
realizzarsi nel 2017, presenta alcuni elementi di novità con l'introduzione di una 
fase di sperimentazione del servizio civile universale relativa ai nuovi istituti 
previsti dal dlgs40/2017 quali: 
- flessibilità della durata del servizio dagli 8 ai 12 mesi; 
- svolgimento del servizio per un periodo di tre mesi in un Paese UE o in 
alternativa possibilità di usufruire di tutoraggio per facilitare l'accesso al 
mondo del lavoro; 
- impiego dei giovani con minori opportunità. 
 

 
Beneficiari 
Tra i beneficiari eleggibili elencati nel bando sono presenti gli Enti di servizio 
civile iscritti all'albo nazionale e agli albi regionali e delle Province autonome, 
nonché all'albo degli enti del servizio civile universale. 

 
 

 
Deadline e modalità per la presentazione delle domande 
La scadenza per la presentazione delle domande è fissata al 30 novembre 
2017. I progetti di cui al presente avviso devono essere redatti secondo i 
modelli allegati al Prontuario (riguardanti rispettivamente i progetti da 
realizzare in Italia e all’estero), essere firmati digitalmente dal legale  

http://www.csvsardegna@tiscali.it
http://ec.europa.eu/justice/gender-equality/gender-violence/index_en.htm
mailto:EC-REC-CALLS@ec.europa.eu
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rappresentante dell’ente o dal responsabile del servizio civile nazionale indicati in sede di 
accreditamento e presentati esclusivamente in modalità online. Resta obbligatoria la compilazione 
del format progetti presente nel sistema informatico Helios. Al termine della procedura informatica 
il sistema rilascia un documento attestante l’avvenuto inserimento dei progetti, che deve essere 
allegato alla istanza di presentazione degli stessi. Gli enti iscritti nell'albo nazionale o all'Albo degli 
enti del servizio civile universale devono far pervenire i progetti esclusivamente al Dipartimento della 
gioventù e del servizio civile nazionale. Gli enti iscritti agli albi regionali e delle Province autonome 
devono far pervenire i progetti esclusivamente alle Regioni e alle Province autonome dove sono 
dislocate le sedi di attuazione dei progetti presentati. I progetti di Servizio Civile Nazionale da 
realizzarsi all'estero devono pervenire esclusivamente al Dipartimento, indipendentemente dall'albo 
al quale sono iscritti gli enti che li presentano. Gli enti di servizio civile iscritti all'albo nazionale e agli 
albi regionali e delle Province autonome, nonché all'albo degli enti del servizio civile universale che 
intendono partecipare alla sperimentazione del servizio civile universale devono presentare i 
progetti esclusivamente al Dipartimento della gioventù e del servizio civile nazionale. 
 

 
 
Link e contatti 
Il bando integrale così come tutte le informazioni relative alla presentazione 
delle domande di finanziamento sono consultabili al seguente link.  
 
 
 
 

********* 
 

 
La presente Newsletter è curata da OpenMed 

per conto del CSV Sardegna Solidale  
 

http://www.csvsardegna@tiscali.it
https://sistemaunicoscn.serviziocivile.it/
http://www.gioventuserviziocivilenazionale.gov.it/dgscn-news/2017/8/bando-progetti-2018.aspx

